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Assemblea della Lega per le autonomie ad Ancona 

t i 

PERUGIA - Agenti, sottufficiali, funzionari di PS 
: 1 _ _ _ _ - ^ _ _ _ ^ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Sindaci e assessori:! | n centinaia (IÌSCUtOnO 
va modiiicato I •• •# - • 

Ì I decreto stam ma ti di riforma e sindacato 
Occorre una totale riorganizzazione degli L'incontro con rappresentanti di CGIL-CISL-UIL, parlamen-
Enti locali — Una mozione al governo j tari, esponenti degli enti locali — Critiche al progetto Cossiga 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O 

LECCE Via B. Cairoti. 1 • Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele. 39 
(Tutti l martedì) 

A TERNI (RIVO) in posizione panoramica 

L'IMPRESIC S.p.A. costruisce 

APPARTAMENTI DA VENDERE 
MUTUO AGEVOLATO 

Quotazioni interessanti - Ampie disponibilità 
Dilazioni di pagamento - Tel. 52.285 

ANCONA. 12 
S fli.ar^a il tromo di prò 

tosta des-.i amniini .s tmon de­
gli Ent. locali, nei o n t r o n t i 
delle manovre governative, e 
in particolare contro il de­
creto Stammati . 

Ad Ancona, psr ìnu.ativa 
della Lega lesionale per le 
autonomie locali, ha avuto 
luogo una assemblea di s.n-
daci e assessori march;'* .uni 
che ha affrontato la scot­
tan te problematica autonomi­
s t i c i e in particolare le pro­
poste di modifica da applr-a-
re ci! decreto Stammati . La 
relazione introduttiva e sta­
ta svolta dal vice sindaco di 
Jesi, la compfl^n i socialista 
Anna Ciabotti 

L'intervento prende spunto 
dalla considciazione sullo st-i-
to a t 'uale del a finanza loca­
le •( La situazione — ha det­
to la C in botti — impone un 
esame del decreto Starninoti 
in una visione (ilobate; qloba-
lita comprensiva sta dei pro­
blemi della finanza pubblica 
sia dei problemi delle isti­
tuzioni. 

Ma quale ruolo in questo 
processo hanno <-.i ammmi 
s t r a ton? Per lo. relatrice, «è 
finito ormai il tempo della 
protesta e della pula conte­
stazione e bisogna ormai or 
r.vare — ondando oltre le 
inadempienze dello stato — 
a nor«ani77ore la vita degli 
Knti locai: con la ndu/..onn 

de; costi dei servizi, di con 
t'vn:niento delle spese corren 
t -. Passando od un esame 
ona' . t ico e crit < o d"ì decre 
t<>. il vice sindaco di Jesi, ho 
Indicati come punti nodali 
da nd..->cutere l'articolo f ie-
l.itivo o. debiti comunali, far-
t.co'.o (> sulla concessione di 
nimed at<* ant.cipoziom e !" 
art.colo lì concernente .1 
b'o'co delle assunzioni. « Da 
questo stato di case il ruolo 
del Comune — ha concluso 
la Ciabottt — esce gravemen­
te compromesso e aggrava­
to- si va od una vera e prò 
lirici paralisi ». 

I! compagno De Sabbata 
dello direzione nazionale del­
la Lega, traendo le conclusio 
ni, ha r.cordato come lo sfa­
ccio pauroso delia finanza ita­
liana sia dovuto ad una con­
dotta plur.decennale a dir po­
co dilettantesca. Commentan­
do l'emanazione del decreto 
governativo, il compagno De 
Sabbatn ha rilevato che se 
1! provvedimento governativo 
s irà applicato cosi come è 
svito concepito, i Comuni ita-
l.ani r.schiano il blocco to 
tale. A suo giudizio a questo 
punto il decreto « non può 
non e.=.sere ne approvato né 
Tv.ip'iitrr va Milo e urgente 
menti- ino-l:l c i to » 

Al dibit t io .sono ili torve 
ruit. ninnolo.,' amministrato 
Ti tra cu. il .i.ndaco di An­
cona. Monina. ra.-v.es.sore di 
Ch.arova'le Iì.ignarelh. quel 
lo fane.-e Mazzoni, la rompa 
sii i Donai; di Cagli, i. s.nda 
co di Je.v.. Coscia, il s ir.'aco 
d. C.irtiK-eto. Ceppete'.'.i. e il 
pres.dente de' cons.gl.o :eg-o 
noie compagno Rena'o B.i 
s' a:ie".'.'. 

Al termine della r:u»i mie 
ò .-,: ita \o ; , i \ i una mozione 
rniK-'iw vn e i e e.virime •,."..• 
pieoicup.iz.one p.v 'e conse 
guen/e del decreto Stamm.i-
t nel".» quale s; invita .1 ;:<> 
verno o mocIM.caz.on. e rei 
tifiche immediate 

GLI ALUNNI « INTERROGANO » CAMPANO Y> 

I CONSIGLIERI REGIONALI ^ ' f K a d ^ e ' ^ 
bero Lucconi si ,~>ono ìncontiati . presso la sede del Consiglio 
Regionale, con gli alunni della scuola media di Camenino 

Pi ecedentemente gli stessi alunni avevano assistito ad 
una seduta dell'assemblea regionale. Preparati dai loro inse 
guanti sulla situazione della nostra regione e sull'impegno 
espresso dalla Regione Marcile nei vari settori economici e 
sociali, ì ragazzi hanno rivolto varie domande nguaidant i ì 
problemi dell'occupazione giovanile, della crisi che imeste la 
agricoltura, dello sport, del tempo libero e del tuiismo. 

Nelle risposte i consiglieri hanno dedicato note\ole spazio 
all'occupazione giovanile, osservando anche che per porre 
rimedio a questa scottante questione occorre, fra l'altro. 
cambiare la strut tura scolastica in modo di garantire una 
formazione professionale tale da mettere in grado il giovane 
di scegliere senza difficoltà la via da seguire nel mondo 
del lavoro. Nella foto: gli alunni della scuola media di Carne 
rano durante l'incontro alla Regione. 

Perugia 

3 lavoratori IBP 

contro la 

ristrutturazione 

selvaggia 
PERUGIA. 12 

Dopo la io ' tura delle tra* 
tative tra il sindacato uni 
tario e la IBP avvenuta al­
l'invio del'a settimana al 
l'interno della Perugina s: 
sono svolte molteplici a ^ e n i 
blee per faie i! punto dt\la 
vertenzi S'ain.i ' tma .'eletti 
\.\o d" (<>iv<* io di l ibbra a 
ha emesso un loinunieato 
fmale .n ru i afferma < he 
« ì lavo'-ator. della Peiui4 *ia 
IBP hanno a .-'Ulto i ' .mpj 
gno di bit tersi a fondo af 
Lnche il disegno della dire 
z.one ( di procedere alla ri-
struttuiazione selvaggia ceri 
un taglio netto all'occupazio­
ne nodi non si ìeal.zzi ma 
s. affermino le indicazioni 
che ì lavoratori hanno dato 
•x-r il supeiamento della at 
tua le crisi produttiva ». 

Il comunicato prosegue af-
feimando «la necessita che 
a bievissima scadenza la ver­
tenza della IBP trovi il suo 
naturale collegamento ccn 1' 
apertura di una vertenza a 
livello provinciale da parte 
delle confederazioni sugli in­
vestimenti e l'occupazione e 
inoltre a livello territoriale 
sul rapporto ti a agricoltura 
e industria e sul piano agn-
colo-aliinentare. 

Per realizzare queste ini­
ziative ì lavoratori riaffer­
mano la scelta dell'unita s.n-
daeale e che siano isolati 
coloro che invece .ntroduco-
no all ' interno dei lavorato­
ri falsi obiettivi». 

— i 

ANCONA - Da parte dei partiti e degli Enti locali 

Iniziative per la salvaguardia 
del lavoro nel gruppo Maraldi 

Incontro tra PCI e consiglio di fabbrica • Un comitato interregionale pro­
posto dalla Provincia • Tra breve la riunione con i titolari dell'azienda 

Ricordati a Pesaro 
i due camionisti 

morti negli 
incidenti 

dell'anno scorso 
PFSARO. :'J 

C<-«i ( I F M'iii|)l.r: e TOUM'I 
t . re-.;m •Ì.C -• >:i«> -*.«*. r. 
co*ila*'., ad un . i m o d; d 
>\i:i.-.i da \i iiiorv. : due 
nu ' . i t . a -p •r*a*.- •. B :r.m Bai 
d-1' d. P-'-a o e A:i:-r.go 
B a " -*.n d. I-n-^niiib/one. 
carili', ne' l e b b . a o I97<i nel 
co. MI cu li» -t a pero n o t o ­
ri., li dc j . a a* at rasparla 'ori. 

Alle i onrr.-Miorazìoiii h«n-
•ii> p.i VY.-.M: I d"'o2a '.crii 
rie" a Ci nfcilca.'.-n-* N i/.o 
na e del.' A ' . j . a n »:.». de'.'e 
ninni r..-'ra : .L'i. .i-n.i.;. rie. 
par: . : , dcni.vra" i . e nair.e-
ro- . comparii , d. \ i \ o . o . 

La FITA ,r"V.e.a/., ne La 
l.aaa T:a-n i.:a"o.\ A.r. v.in 
ni.» ha IMIC-^O per '\x--\i 
s i n v "in e 'iiv.i'i i.i: - .n < a. 
nel r.cn.da.v ; due aatotra 
spar la ta : : -. affi m i !."a " 
f-.Tro m e - L i KITACNA d. 
P e s i l o e Uro no <» i* : anto-
t.a^part.r.ori del.a prò-» .ne a 
ra f f e rmano 'a \o".on:à del­
l 'azera catoenr a per un .in 
pecno re^iKinsab.le <hr t rn 
da tempro più a rafforzare 
e rendere più .nr-.s.va la iirc-
Fcn.-vi de'.r.imp.o movimento 
do.nooraMc»"» e di m.n-a nel 
superamento della c r^ i elio 
a : :anaj i :a .1 P a r w >. 

In ricordo del compagno! 
Cesare Giacchetti ; 

ANCONA 12 
L? f;-n.y ia Gi2ccris:*i r corda.i ] 

d"> a propr.o congiuito Cciore j 
G l i c h e n i , recentemente scoTip.-r ( 

i o . h» sottoscritto I» sorrrn» di h-e i 
2 0 mila par I • Unita » La re» a , 
r onc r.i;rch 3 ana dt l s o-.T3le i,n j 
C ariando. *i associa si r cordo II . 
compagno Cesco G ?echett> era 
Ircr.tto aiia tenone di S*rid« Nuo­
ve Posatora sd Ancona da' 194S 

ANCONA. 12 
Dopo un primo incentro 

con il sindaco di Ancona. 
il con.v.ulio di fabbrica del 
tubif.cio Maialili, ha conti 
nuato nella .sua opera di stn-
.Mb;li//a/.ane delle forze po­
litiche ed amili.nistrative. .sul­
la cri'-i vìif tt,-i i t i r a v e l a n d o 
il Grappo Maraldi e sulle 
con.seutten/.e di essa. 

In tali incontri si è deli 
neata una presa di posi/.o 
ne dei partiti politici e de­
sìi. Ent: locai, ri.issum.bile 111 
tre punti - vent ic i della rea­
le situa/.one de! Oiuppo, 
considerando che il tubificio 
Maraldi occupa -115 lavorato­
ri: impelino per un coord.-
namen'.o di tut t i 1 Conimi: 
della provincia di Ancona 
interessit i alla salvaguardia 
del pos'o di la voi o e olio 
.sviluppo produttivo dell'a/.en 
(U. coordinamento a '..vello 
'.ntt-'ienicnale mirante ad af 
frontale le a t 'ua! : d.ff'.eoìta 
d: t u f o il oiuppo Maraldi 
per una ripresa produtt \.Ì. 
•-opiatìtrto p-.-r la p,r." .co 
lai . 'a rl^l'a sua produzione 

In un incendo fra la .--e 
k;~e:e.;a rlella Fedcra7.ione co-
mun.sta e il cctisij:l.o d. fab-
b.-.ca rieila Maraldi è enier-
-o '." iiiptur.o del PCI di > -o 
•-tenere concre:air.en'e la lo" 
ta della Maraldi 

Viva preoccuoaz.one è sta­
ta espressa, sulla situazione 
dell'azienda nncwiotana. da'. 
prr~-:dinv e ci,i' \ 1 ,̂  n o - . 
deti'i'1 de "a amin.n.^ ' r ,a/icne 
p n n . n r a ' e d Ancona Bo 
rioni e C.H.i ' . i^. . c\w a-, 
s.-no .invernati rie".'a co-". 
•u.'.en-' d. un coni."ato *.a 
. niaj-i.or. 0:1" '<x-a'.-. mar 
chiai.m; ciie a \ ra .a -OOJIO 
d: affron 'a .e . un.:an:en*e 
ad un ce-r. 
iora". del. e 
cu. oner.i .'. 
ila c i . co-: 
liv.'.a'.a da 

E' stata inaugurata ad Ancona 

Nuova sede regionale 
della Lega cooperative 

Alln cerimonia erano presenti dirigenti nazionali e 
locali, esponenti politici e sindacali, cooperatori 

ANCONA. 12 
Presente il presidente nazionale Vincenzo Galletti, è 

stata inammiata 1 corso Stamlra. 2U» la sua nuova sede re­
gionale della Lejia nazionale delle cooperative. Sono interve­
nuti . fra «zìi altri, il presidente del Consiglio regionale, on. 
Renato Ba.stianelli. il scn. Cleto Boldrini. 11 segretario regio­
nale del PSI, Novarro Simonazzi. il compagno Mariano Guz-
zini. segretario deli.i Federaz.ionc comunista di Ancona, rap 
presentanti di vari istituti di credito, sindacali-ti e molti 
cooperatori fra cui i massimi dirigenti delle altre centrali 
cooperai n e 

I.a nuova sede della I.e«_'a è molto -p.izio-.a_ moderni e 
funzionale. E' .stata v.n.\ -<eìta r.e-es-aria anche perche, con 
la crescita del movimento cooperatilo, si era re.-o mdispen 
.sabile ap rne uffa 1 in d n e i - e zone della città con cnn-csr.icn'c 
smembramento dei servizi 

Luipi Marinelli, presidente del Comitato regionale della 
I.ejra. nel corso di un brexe di-corso ai convenuti, ha com­
piuto un e excursus" sulla \ t ta rieila Lena nelle Marche dalla 
Iaber.17.10ne ad OSTJI da «ili anni denh att;icclii concentrici dello 
srelbismo al periodo attuali OHI le 270 coopeiati'.f marcia 
giano, i loro programmi per decine di miliardi e *csi al r inno 
va mento di Interi settori. 

«Ma non dobbiamo Sr.daluere a! compiar .mento - - ha 
o-serv.ito Marinelli Abbiir io varie znne rielle Marcile in cui 
la coopcrazione de\e e--eie e-:e-a < poter . ' i i :a .il)1' 1:1.0 ri-. 
settori di .-it*'\ita -- coni-- il (nr.- ' ir .o m rm l.i r.o-tr.i 
oreaniz^azior.e r.-cor.'ra no", -crocciane riiffiroi'.i ed h.a oer 
tanto b'.-ojno di apoosrs.o • ri: -rì.rìi.ueta rialle aì t ie br.p. 
r he della I cera >\ 

e:i; a :o : :a . 
a l : "e . e j . a i ì . •: 
:.iii);)o M.tra ' r i . 

" i . ' A t i o s i a - o l 
11 Prnv.nc.a d. 

Ancona 1. 1 dirìeenti dei erap 
pò e •. s.ndacat.. la -o'.uz.o 
ne rie. ira»', problom, che 
'ravasi v n n l'attività p.-ndut 
t.'.a del la siTos^a a/.enda «. 

Ne', quadro deal: impegii". 
assunt. . .'. -.ndaco Mon.na 
.-. e incontra 'o con'.'.ng Ne 
r.. d—ctto-e dello <*ab '.im^i 
:o Miraldi d. Ancona, il qua 
le lia l lu^ 'ra 'o la ^. 'uaz.rnc 
d '̂. sjrupp.i ed ha forni: o 
as-icuraz on. c r e i 1 .n'enri. 
mento ric'la ' cc i r ' à di pò 
:en' ' .arc :i :er.o.:r.t i:e lo s:a 
b.limen'o del capi.uogo mar 
ch;«;ano. 

P o c h e le -art . riel.'az-.n 
da «tanno par: .ca 'armentc a 
cuore agli enti loca'., mar 
ch'..?:ani. a'.l'incci'.ro saran 
no pre-ent: anello amm.n. 
s t ra ton della provine a d 
Ancona e della Regione Mar 
clic, nonché il oon>.i?ì.o d. 
fabbrica de! tub.i'.c.o 

Tre morti 
e un ferito 

nelle Marche 
per tamponamenti 

ANCONA. 12 
T.o tuo." ed un fer.to .-or.o 
.'. tr.12.co b. ar.r o d: una se 
r.o d; aravi t imponirr .cn: . 
ver,:.cai.s; .a no'te ,-cor.-« 

Dopo . u.ia, .vi .',vj:o.-*r-i 
d 1 A H r.". a-e.;s de' e ».-**" 
o d. Fino, un ìuioci r ro cri 

uu .i.i:oir*.ro a'o. -o-.o st i* 
co.nvo.t. n \.w. ne dcn:e eli'' 
h i ;,iu.-.iM o u.ir"^ <\y a 
lo:a d urni d" riur- a r n 
nie/z. id ter mei* 1 de' .- io 
camp-iena d; v.aijaio 

I.'n'tro t impnnanientr» e p\ 
venir.o v.c.10 1 P<>r:i Po 
tenza P.cen-i fra due «M 
niion. nuche .11 o,ue.-:o caso 
'.'•.ne .dente è s t i ' o o.n.vi'n 
dal fondo s t rndi ' e \ =c.rio 

Tlue cam.on.-" hvi.10 per 
du:o la v,;a. un :rrzo è r. 
m K o f e t o *no *o jravemen 

I partiti condannano 
l'interruzione 
del convegno 

sindacale ad Urbino 
URBINO 12 

S 1 .".ivcrr.ìz one de. c^:*." 
£iio .-.'.idi''i"e d,i p*ir:e d, a. 
cun s ' u d i r . .' PCI PST 
PBI. DC. PSDI. hanno em«= 
.""> un rorn in ca 'o imitar o r. 
» a. s. afferma che la vris? 
idot ta 'a da2l student. •: 
- oa-tettnamen'.e p ro \o i to 

' r a e non favor s r e qj"1 co:-, 
Tronto in cu. tu*:c le forze 
responsab.l. =ono oea, n u r 
?nate per la r.soluz:or.e d?. 

' srav; problemi che nfn.z^ono 
le nostre un.vcrsità n In e> 

! so si denuncia po', n ozn. ten 
1 tativo di provocare d.\ s or, 
• fra sindaca: : e ?'u.1e.T... che 
| ms.eme oosfcoo essere l'.is 
i se por:an*e d r i d.-,.-•..-«•> 
' r..mova'ore per 11 .-e io -i * 1 
i 1 a n i ». 

PERUGIA. 12 
Se le massicce adesioni al­

la federazione sindacale dei-
la provmea da parte degli 
opeiaton di pubblica .sicurez 
za erano già 1! segno della 
crescita del movimento de 
mocrat.co all ' interno delle 
forze di P .S , l'assemb'ea di 
ieri al palazzo della provin­
cia t- stata un'ulteriore te 
stimomanza di impegno e d. 
sentita, spe.sao ap;*as.sionata. 
pai t trcipa/lo.le 

Un centinaio tra unenti e 
sottuffit- ali (era presente an 
che un lunzionario d. PS il 
dr Franco capo della ^qua 
dra mobile di Peru-iia» han 
no infatti discusso per oltre 
quattro ore assieme a rap 
presentali*! de"e forze poli­
tiche, degli en:. 'orali, par 
lamentari unii)'-, e s nd ica 
l.st. I/ ineontio indetto dal 
coorduiam-nto d. P.uu-tia 
della iribb'ict s r-U'rvza e 
dal.a Federaz one Sindaci.»' 
C G I I . C I S L UH, .si .- ,s\olto 
11 un clin.ii di r-s' enia a: 

tcnz.one p •: 1 numeio-i n 
terveni. che ^c•endendo nel 
merito affrontavano il temi 
della rifornii de'la pubblica 
s.carezza Unanime da par 
te deuh operatori d: PS la 
: "chiesta a! muiistro Costura 
di mantenere 1 propr. impe­
gni. proprio mentre nel'a mat­
tinata di ieri 1! minestro de­
gli Interni presentava un 
proprio progetto che affron­
ta natvi Tmente solo 1 temi 
della .-militarizzaz one e r'el 
la s:ndaca?i7zazione della 
pubblica sicurezza 

« Vogliamo tut to e subi­
to'* » si chiedeva un agente 
111 un intervento, certo è che 
gli operatori della pubblica 
s.curezn chiedono una rifor­
ma s ar .a ed ìmoegni precisi 
da parte del Governo che 
sembra voler affrontare solo 
nn i f ina lmente il temi della 
riforma per il quale Cossiga 
si era impegnato a proporre 
un propr.o progetto entro il 
15 di febbraio. Precise sono 
d'altro canto !e nchie.-te de­
gli operatori di pubblica si 
curezza che si riconoscono 
massicciamente nel documen 
to in otto punti elaborato dal 
coordinamento nazionale ad 
Empoli 

Anche in merito alla sin 
dacalizzazione della PS — co­
me rilevava i! maresciallo 
Renico'.i presciente del eoo." 
dmamento della provincia di 
Perugia — gli operatori di 
PS chiedono un sindacato 
un'tario iderente alla fede 
razione C G I L C I S L U I I . Unti 
posizione di e.s'rema resoon 
s.ab:lltà clie fci oppone ferma­
mente al! 1 creazione di sm 
ducati corporativi (dei-li 
agenti, dei funzionari ecc » 
nella convinzione che .-olo at 
traverso il collegamento con 
l'intero movimento dei la 
".oratori P l u i tà delli 
categoria sta possibi'e co­
struire un ori*an..-mo real­
mente democratico L'nnpor 
tanza del collegimento con 
gli altri lavoratori veniva 
mesaa in evidenza anche da! 
va e brigadiere Formalina. 
che ricordava il nostesmo 
delle organizzazioni sindaca­
li alla lotta, spesso diffìcile 
e sottoposta ni r r a t ' n ri; una 
repressiva normativa disepli 
nare degli operatori di pub­
blica sicurezza per la demo­
cratizzazione e la 1 dorma 
del corpo. « Vogliamo aderi­
re alla lederaz.one unitar.a 
CGIL-CISLUIL» ribadiva fi 
maresciallo Sest.to cvtden 
zjando ia necessità di una 
riforma che affronti secondo 
1 suggerimenti degli opera­
tori della PS. temi scottanti 
quali quello della disciplina 
e dolio stesso t ra t tamento 
economico 

Particolarmente prò: .ciò .1 
confronto con 1 pir .anientar . 
pre-ci**. Il co:r.p.i-*.io onore 
'.o.e K.annuii.. n*. u-iia.»- e 
..« . r..-po.idere 111 n.e-.io a. 'a 
p.opo.-:.i di i norma de...i 
PS pr»^ei ta t i u.<". I*CI. me: 
!•*•. a .'i 1". idcnz,i . .m;>n:.«.iza 
rU.i'.iKon'ro 1 M»-) un ar.no 
fa sarebbe stata quasi :m-
pcnsib..e una sim .e r.un.o 
ne pubblica .n cui . la-.ora 
tor. dc'l.i PS di- ;u 'ono de: 
p.opr. proo ••:!.. e de a ne 
< e.-s.:a di riformare un se: 
ìore d; e."reni. ::r.,Kir:anza 
prr .a M a democratica de. 
ir> -a to - » . R.fo.ma della P.S 
I I . IÉ- 1 . s iTr . i i i . -M 'o d. cc.r.-.i; 
z: > .: .'.—•^•••ii.b . i.i 'i.Tcrr.-i 
d e . * :>. iz .s < _--, , i . ' fn ' i .id 
».— .1 •! •» ,>.•" i ' .a:.o d c " . . i . i i 
i - " . i i ) . ' , i ci i t r » ina i l i . i -1 . 
« .-•>• » .i . 1 ,-.e •-•,« .».*.•> d a . 
e m ù . " . »i. PS ' , n. 1 a xr.- .0 
r.i\>rri.i'.,i F . am. J i — .>»-r tor­
nire nuovi strumenti alla lot­
ta contro la criminalità e per 
la jaraii7ia dePa dr-nocr-zia 
::-\ P.its-1 P.ob-"P.i de ".i P S 
i'hv — h.! -!"-%-°_"i *•' F .1:11 
~n. — .-..i*'. d : . ' - •"•• •'• 
:or.. probi in n e control.:. 
d e qua., il ra-*'ro p-ir'.i'o o 
:nìpcj*iia:o a dare una riso 
luzio.ie co i una prop-^ta d. 
czee f i ' t t a a--:cmr az,, ope 

ra'c.r: d. p ibbl ca scurezza. 
pi.-s.b "e d ultT'.on m 2'io 
rnn.enti e a;v>r*a al cor.fron-
"o co i e a. 're forze demo 
» ra*:chc 

N.«.r.rro-: d fr is ino, ali in 
•T ' . fn ' . iMirava'.le p_r :1 
PS!. S'orrni-.a ; r r la DC. Be 
ii.'o Ì>T i. Ceiv «'. o Uf2.r> 
n-" e. ccc » ed un.in me. corti 
prese e d.chiara7ior.i dello 
f ' r « n e-poncn**1 rirmocnstia 
no. '." mrrezr.o p er una rifor­
ma democratifA rlel^ pubbli 
ia .- n i T * ' * A. governo ed 
al m n s*m r!ez"; in'.err. sono 
s:a:e fa*te mche ne'.e a= 
.-embec d. i**r. precise r 
eh e -te .-u r ". : **. inirnto. 
nit r rre ,M ".: * s.» . i .a i ' 'o 
»• l i .r.."'n .' 17 <:.••'• a .'.i".*e-... 
rie.a paoli, c i - c i r ^ ' a 

Francesco Angelone 
LA TUA VISTA 

E' LA TUA VITA 

Coi.-o V li Email ie e 4~J47 
Tei. 085 218 27 • PF3CAUA 

D.tendila con en". 
a conta:*o ed rxvn ali 

de . ' I . s t /u to Ottico 
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ChUTtl TàUPITÀ 
Àlth»Àlil,UT« 

Italcasa 
s.p.a. 
milano 

ttaiEunit 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

A 3aranzia degli acquisti una formula di vendita 
oggi quanto mai desiderata nel settore del 
mobile: PREZZI più VANTAGGIOSI , FISSI 
e ben EVIDENTI sugli appositi CARTELLINI 

6 0 3 1 ^ BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-CD - TEL 226031 
RIONE CARRASSI, Altezza Civico 93 Corso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) / 

ABITUDINE 
ALLA FIDUCIA 

OFFERTA SPECIALE 
DAL 19 AL 26 FEBBRAIO 1977 

AMARO DANA - 3 4 . 
tìKAPPA «Stravecchia » 88 da 3 4 ; 
RISO DORITA gi\ 906 - Chcllophan 

ARBORIO 
R.B. 
ROMA 
ORIGINARIO 
RAZZA 77 

CAFFÉ' NOBLESCO KI . 400 
DADO DORITA - (i cubetti 
DOP. CONCENT. SABRINA Tuli. «r. 140 
MARGARINA DORITA gr. 200 la Vascli. . . - . 
SAPONE UNION da bucato gr. 333 Bianco - Giallo - W i d e 
FUSTINO UNION lavatrice kg. 4,800 
PASTA BARILLA semola gr. 500 
OLIO SEMI Arac. DORITA I t i ., 
EMMENTHAL FR. Porz. sr. 200 250 un etto . . . . 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.350 
1.750 

830 
G00 
720 
495 
720 

2.150 
185 
180 
225 
160 

3.850 
240 

1.200 
» 330 

C0NAD 
qualità e risparmio 
e un buon 
consiglio in più 

PINOMI! 
S A S S A R I 

, ; \ " 0 C C A y 0 \ t DLLit 

NOZZE D'ARGENTO 
CON IL COMMERCIO 

VUOLE DIMOSTRARE i^t I-AFFARE M PUÒ FARE 

SOLO ACQUISTANDO D A t l A D.TTA 

PERCHE' PRAT:CA P R E / / I !\ ;FFR:OR' 

PIN0MU' 

NEi CONFRONTI DELLA CONCORRENZA 

Risparmiente 100.000 su ogni ambiente 

ECCO LA DIMOSTRAZIONE: 

Soggiorno completo 

L. 445.000 
Salotto 5 posti 

vero pelle 

L. 595.000 
Camera con giroletto 

in palissandro 

L. 645.000 
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